
GIORNO 1: ITALIA - LISBONA - PONTA DELGADA (SAO MIGUEL)

Il vostro viaggio on the road alle isole Azzorre inizia dalla maggiore delle nove isole dell’arcipelago. Sao Miguel è

il punto di partenza perfetto per iniziare ad assaporare le caratteristiche di questo paradiso terrestre: laghi

vulcanici, scogliere, sorgenti calde e giardini rigogliosi, immensi pascoli e piante esotiche. 

Dedicate il pomeriggio alla visita di Ponta Delgada, una piccola città dal centro storico interessante: attraversate

la Portas da Cidade, una porta a tre archi del XVII secolo, visitate il mercato centrale, le chiese e passeggiate sul

lungomare. Vi suggeriamo di osservare il tramonto con un buon bicchiere di vino seduti su un muretto del

lungomare. 

Anche il mondo sotterraneo merita una visita: la visita guidata porta lungo il tunnel di lava che si sviluppa

appena sotto la strada per una lunghezza di circa 2,5 km. Non è percorribile interamente a causa di alcuni crolli,

ma si possono osservare fenomeni particolari: alle pareti si notano gocce di lava solidificate in modo bizzarro e

nel tunnel si distinguono le tracce lasciate dai massi trascinati dalla colata lavica che ha travolto questi luoghi. 

ITINERARIO DI VIAGGIO - FLY & DRIVE AZZORRE A 360°

GIORNO 2: SAO MIGUEL
Oltre ad essere l’isola più estesa delle Azzorre, Sao Miguel è anche la più abitata e variegata: offre infatti

paesaggi molto diversi dalle montagne ai laghi vulcanici, dalle spiagge alle piantagioni di ananas e di banane. Le

escursioni possibili sono numerose, qui vi proponiamo le più suggestive. Partite da Ponta Delgada e dirigetevi

verso ovest, uscendo dalla città e passando davanti all’aeroporto. La prima tappa è prevista al Miradouro do

Caminho Novo, vicino alla costa, per una sosta fotografica. Salite poi al Miradouro Vista do Rei che si trova a 550

m di altezza e spesso è letteralmente immerso nelle nuvole. Sarete quindi arrivate alla Lagoa das Sete Cidades:

ammirate i colori delle due lagune, divise da un ponte. Le acque della prima contrastano con quelle verdi della

seconda: da questo i loro nomi, Lagoa Verde e Lagoa Azul. Attraversando il ponte ammirate il contrasto

cromatico e raggiungete poi il piccolo paese che sorge nel cratere, Sete Cidades, con solo 800 abitanti. Per

rilassarvi con un bagno, se la stagione lo permette, andate a Ferraria: qui un sentiero conduce a una piccola baia

in cui, durante la bassa marea, l’acqua si riscalda grazie alle sorgenti calde sovrastanti. Per una passeggiata

lungo la spettacolare scogliera raggiungete Mosteiros e in seguito Capelas, un antico borgo di cacciatori di

balene, con una bellissima baia e una piscina naturale. Per un bagno merita una sosta anche Praia de Santa

Barbara. In seguito, dedicate un po’ di tempo alla visita di Ribeira Grande, la seconda città più grande dell’isola.

Passeggiate nella piazza principale tra gli alberi pagoda e attraversate il Ponte dos Oitos Arcos. Per gli

appassionati di arte, non perdetevi il Centro de Artes Contemporanea, un mix particolare tra museo d’arte e

archeologia industriale, che offre sempre mostre di alto livello allestite negli spazi di un’antica fabbrica di

tabacco. Riprendete l’auto e in un breve tragitto di circa 20 minuti sarete al punto panoramico del Lagoa do

Fogo per ammirare dall’alto il turchese delle acque del lago craterico. L’atmosfera sembra caraibica, a

un’altitudine di 610 m: il colore dell’acqua contrasta con la spiaggia di chiara di pietra pomice. 



GIORNO 3: SAO MIGUEL

Oggi la prima tappa è la cittadina di Furnas, appena fuori dal paese trovate le Caldeiras, dove il terreno ribolle e

l’aria è impregnata dal forte odore di zolfo. Dirigetevi verso nord e fate una sosta al punto panoramico di Salto do

Cavalo, a 850 m, che offre una splendida vista sulla valle. Guidate poi fino al piccolo capoluogo distrettuale di

Nordeste e passeggiate nel centro: attraversate il ponte di pietra, visitate la Igreja de Sao Jorge il piccolo parco

comunale. Riprendete l’auto e nel trasferimento lungo la costa orientale fermatevi al Miradouro do Sossego.

Arrivate poi al paese più antico dell’isola, Provoaçao. In uno dei piccoli bar assaggiate i tipici biscotti ripieni di

crema, le fofas. 

Superata Furnas, incontrate il Lagoa das Furnas con il suo parco Mata Jose do Canto con sentieri tortuosi che

conducono alla Cascata da Ribeira do Rosal. Ultima tappa di oggi è Vila Franca do Campo dove potete

passeggiare per il caratteristico centro e il porto peschereccio. Di fronte alla città sorge l’isola vulcanica di Ilhéu,

amata soprattutto da chi ama il nuoto e lo snorkeling. 

 

GIORNO 4: PONTA DELGADA - FLORES 
Collegate all’isola di Ponta Delagada con un volo interno,

Flores conta poco meno di 4.000 abitanti ed è l’isola più

occidentale delle Azzorre, Flores si caratterizza per un

territorio montuoso, la cima più alta è il Morro Alto (914

m), e profonde valli. Le coste presentano altissime falesie

e l’interno è ricco di laghi vulcanici, il più conosciuto è il

Caldeira Funda che si estende in mezzo a foreste di lauri

e le classiche ortensie. Il panorama è particolarmente

verde e fiorito per le abbondanti piogge che

caratterizzano il clima dell’isola.

Flores offre ampia scelta di sentieri e cammini, ma è

perfetta anche per gli amanti delle immersioni o per

momenti di grande relax nelle piscine naturali a Santa

Cruz das Flores e vicino a Lajes das Flores. 

GIORNO 5: FLORES
Potete dedicare la mattina a un’escursione di circa 3 ore e mezza lungo un percorso che dal villaggio di Ponta

Delgada a nord porta fino a Faja Grande, attraverso continui saliscendi e con una rapidissima discesa fino al

mare. Da qui il cammino prosegue in piano, si attraversa la località di Ponta da Faja e si raggiunge poi la cascata

da Poço do Bachalau, che con i suoi 90 metri di altezza regala un bellissimo spettacolo. 

Un trekking più impegnativo, di 13,5 km e circa 4 ore, parte da Faja Grande e conduce fino a Lajedo con alcune

interessanti tappe. Tra queste da non perdere il paese di Fajazina, raggiungibile dopo una lunga e ripida salita, e

le cascate che si gettano nel Poco da Ribeira do Ferreiro. 

Itinerario alternativo:
Ultima giornata sull’isola dedicata a un’escursione o al relax in spiaggia, ma non dimenticate di visitare Ponta

Delgada. E’ una piccola città dal centro storico interessante: attraversate la Portas da Cidade, una porta a tre archi

del XVII secolo, visitate il mercato centrale, le chiese e passeggiate sul lungomare. 

Vi suggeriamo di osservare il tramonto con un buon bicchiere di vino seduti su un muretto del lungomare. 

Anche il mondo sotterraneo merita una visita: la visita guidata porta lungo il tunnel di lava che si sviluppa appena

sotto la strada per una lunghezza di circa 2,5 km. Non è percorribile interamente a causa di alcuni crolli, ma si

possono osservare fenomeni particolari: alle pareti si notano gocce di lava solidificate in modo bizzarro e nel

tunnel si distinguono le tracce lasciate dai massi trascinati dalla colata lavica che ha travolto questi luoghi. 

Scendendo lungo il sentiero sottostante (45 minuti di camminata circa) potete raggiungere le sponde del lago e

fare il bagno. Sulla strada del ritorno potete fermarvi alla Caldeira Velha, una vasca naturale immersa tra le felci

ciateacee. Riscaldata da una cascata che è possibile vedere durante le escursioni organizzate dall’ufficio locale. 

Rientrate poi a Ponta Delgada. 



 

GIORNO 7: FAIAL

Oggi dirigetevi nella zona occidentale dell’isola per ammirare il vulcano Capelinhos. Una lunga eruzione

durata 13 mesi, tra il 1957 e il 1958, ha dato origine ha un isolotto che si saldò con la terraferma e in cui ancora

oggi notiamo una vegetazione diversa da quella del resto dell’isola, bassa e diradata, su un terreno

tipicamente lavico. Salendo i 140 gradini di una scala a chiocciola si raggiunge la cima del faro, ormai in

disuso, che offre una vista sulle scogliere di roccia e la sabbia nera di questo particolare angolo dell’isola di

Faial. 

Se volete rilassarvi e fare un bagno in mare, potete fare una sosta ad Almoxarife Playa, spiaggia di sabbia nera

da cui godrete di una splendida vista sull’isola di Pico, o raggiungere le piscine naturali di Varadouro.

GIORNO 8: HORTA - PICO

Faial dista solo 8 km dall’isola di Pico, che si raggiunge con un breve tragitto in traghetto. Pico, isola che

ospita l’omonimo vulcano nonché vetta più alta del Portogallo, è perfetta per il trekking. L’attività principale è

certamente l’ascesa al vulcano: per raggiungere il campo base, la Casa da Montanha, si percorrono 1200 m

senza grande fatica ma richiedono molto tempo a disposizione, almeno 6 ore per salire e scendere. Se volete

fare questa esperienza, ricordatevi che è necessario prenotarsi perché sono ammessi 160 escursionisti

contemporaneamente.

Per chi non volesse salire sul Pico Alto, l’isola offre molte altre possibilità. Tra queste, vi segnaliamo la visita

dei vigneti, dichiarati nel 2004 Patrimonio dell’Unesco, da cui è prodotto il tipico vino secco dell’isola, il

“verdelho”. Oppure potete recarvi ai piedi del vulcano, il Lagoa do Capitao. Lungo il percorso sulla collina che

sovrasta il lago ammirate la costa nord dell’isola e la vista su Sao Jorge. Vicino alla cittadina di Sao Jorge, si

trovano le piscine naturali di Furna de Santo Antonio, dove rilassarmi e ricaricare le energie.

GIORNO 6: FLORES - FAIAL (HORTA)

In mattinata trasferimento a Faial con un volo interno. Si tratta di una delle isole più piccole dell’arcipelago

ma molto visitata da turisti ed escursionisti a cui questa “ilha azul” offre percorsi e sentieri sui vulcani,

splendide baie in cui fare il bagno e un mondo subacqueo unico. Il suo nome deriva dal suo caratteristico

paesaggio costellato di ortensie azzurre.

Una delle maggiori attrattive è il giro della Caldeira do Cabeço Gordo, al centro dell’isola, un grosso cratere

del diamentro di 2 km e profondo circa 400 metri. Da qui ha inizio l’escursione, in particolare dal piccolo

tunnel che conduce al punto panoramico della Caldeira. Godete della vista sul cratere dalle innumerevoli

sfumature di verde, sulla parte orientale dell’isola e sul vulcano Pico. Il sentiero fiancheggiato da ortensie si

dirama poi in parte attraverso un bosco di cedro giapponese e poi continua tra ponti di legno e folti boschi.

Consigliamo di arrivare fino al piccolo cratere del Cabeço dos Trinta e raggiungere poi il Cabeço do Fogo. Una

volta raggiunta la cima del vulcano il sentiero continua fino al parco forestale di Capelo dove si può fare un

pic-nic. 



 

GIORNO 11: SAO JORGE

Oggi raggiungete le estremità dell’isola, Topo, una piccola località che ospita delle belle piscine naturali, a est e

Punta do Rosais a ovest.

GIORNO 12: SAO JORGE - ANGRA DO HEROISMO (TERCEIRA) 

Un volo interno vi condurrà all’ultima tappa del vostro

viaggio: l’isola di Terceira. Il capoluogo, Angra do

Heroismo, è l’antica capitale delle Azzorre ed è stata

dichiarata dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità. Si

riconosce per le sue case dai colori vivaci, che

ricordano i paesi caraibici. Perdetevi tra i vicoli contorti

che conducono al porto, visitate la Igreija da

Misericordia e i Jardim Duque da Terceira, entrate in

una delle tante cappelle de Sancto Spirito e infine

raggiungete la rocca sul Monte Brazil. Non può

mancare una sosta per assaggiare i tipici dolcetti

dell’isola in uno dei café del centro storico, suggeriamo

il Forno Pasteleria Athanasio. Vicino a Angra si trovano

Vila de Sao Sebastiao, dall’incantevole centro storico, e

la cittadina di Porto Judeu. Raggiungetela nel tardo

pomeriggio per ammirare il tramonto dal Miradouro

Cruz do Canario.

GIORNO 10: PICO - SAO JORGE

Sempre in traghetto raggiungete oggi Sao Jorge, l’isola

che compone un triangolo con Faial e Pico si trova al

centro dell’arcipelago. Dalla caratteristica forma

allungata che ai molti ricorda quella di un drago, Sao

Jorge è particolarmente indicata agli escursionisti

perché offre numerosi percorsi di trekking che

lambiscono le fajas, strette superfici pianeggianti

formatesi in riva al mare. 

Vi consigliamo una gita che da Serra do Topo conduce

alla Faja dos Cubres in circa 2 ore e mezza, percorse

prevalentemente in discesa. Il cammino si snoda tra

siepi di ortensie, ginepri e pascoli. In alcune zone, il

verde si dirada e lascia spazio a miradouros che

permettono di godere del panorama che lascia senza

fiato. Fate una pausa rigenerante nella laguna di Faja

da Caldeira de Santo Cristo prima di raggiungere la

destinazione finale del cammino. 

GIORNO 9: PICO
Pico è anche l’isola perfetta da cui partire per un’escursione sulle tracce delle balene. I gommoni per il whale

watching salpano dal porto di Madalena, esperienza unica soggetta però alle condizioni climatiche. 

In realtà, tutta la vita di Pico ruota attorno alle balene. Lo testimonia innanzitutto il Museu de Cachalotes e Lulas

di Madalena dove potrete farvi una cultura sulla vita di questi crostacei e la loro presenza nelle acque dell’isola.

Se interessati all’argomento, potete visitare i villaggi di Sao Mateus e Lajes, un tempo centro della caccia della

balena e che ospita il Museu dos Baleeiros, dove potete approfondire la storia della caccia alle balene. 



 

GIORNO 14: TERCEIRA
Per i più avventurosi, addentratevi nel camino vulcanico Algar do Carvao, situato all’interno della caldera di

Guilherme Moniz, a 640 metri di altezza. Raggiungendo i 100 metri di profondità vivrete un’esperienza unica

nel suo genere: visitare uno dei tre vulcani visitabili al mondo. Osservate le pareti di lava nere, la fitta

vegetazione e il soffitto ricco di stalattiti e, con una ripida scalinata, raggiungete il limpido lago sul fondo.

Per continuare a immergervi nella natura, recatevi infine nella zona ad ovest dell’isola nell’area di Serreta, ricca

di vegetazione autoctona.

GIORNO 15: TERCEIRA - LISBONA - ITALIA
Rientro in Italia con scalo a Lisbona.

GIORNO 13: TERCEIRA

Non può mancare il relax in una delle tante spiagge sabbiose dell’isola o nelle piscine naturali. Tra quest’ultime

le più conosciute sono le piscine di Biscoitos, scavate nella nave e protette da una barriera naturale di rocce.

Meno affollate, ma anche meno estese, sono invece le piscine di Quatro Ribeiras, dove, dopo un bel bagno,

potrete fare una lunga passeggiata con vista sulle scogliere. Per i bambini sono perfette le Piscinas Naturais de

Porto Martins sulla costa est e le Piscinas Natural do Refugo. 

Il centro dell’isola è dominato da un monte di 1000 metri, raggiungendo la cima si gode di una splendida vista

sulle isole più vicine. La camminata vi permetterà di fare esperienza di un paesaggio diverso: i pascoli lasciano

presto il passo a un paesaggio alpino. Sempre nella zona interna trovate la Gruta do Natal, un “tubo di lava” di

700 metri. Il suo nome deriva dalla tradizione di celebrarvi all’interno la messa di Natale, come avvenne il

giorno in cui venne inaugurata la grotta: il 25 dicembre 1969


